
ASUNCION FERNANDO LUGO, vescovo so-

speso a divinis e vicino alla Teologia della libera-

zione, ha vinto le presidenziali di domenica in

Paraguay con il 40,83% dei voti, ponendo fine a

61 anni di potere dei «caudillos» che hanno fat-

to del Paese il più povero del Sudamerica, insie-

me alla Bolivia. Il centro di Asuncion è stato in-

vaso dai militanti in festa per tutta la notte.

I colleghi del Comune di Roma
ricordano

GUIDO SCHERMI

per il suo impegno, la sua ami-
cizia, la sua inesauribile spinta
alla vita.

Il gruppo del Partito Democrati-
co del Comune di Roma pian-
ge la prematura scomparsa di

GUIDO SCHERMI

Non solo un brillante responsa-
bile amministrativo, ma un ami-
co e un compagno. Alla fami-
glia, in questo momento così
difficile, il nostro abbraccio più
affettuoso.

I familiari, gli amici e i compa-
gni della sua lunga militanza
politica e sindacale dalla parte
degli ultimi, salutano con affet-
to

MARIO COMPAGNONI

venuto a mancare il 20 aprile
2008.

SE NON VINCE QUEST’OGGI, e con largo

margine, Hillary Clinton può dire addio alle

speranze di gareggiare contro il repubblica-

no John McCain per la poltrona di presiden-

te. Il suo rivale nella

corsa alla nomination

democratica, Barack

Obama, si ritrovereb-

be ad avere un margine di van-
taggio ancora colmabile solo
sotto il profilo aritmetico, ma
non sotto quello politico. Que-
sto almeno pensa buona parte
degli analisti politici americani
nel giorno in cui si tengono le
primarie democratiche nello
Stato della Pennsylvania.
Gli ultimi sondaggi attribuiva-
no ieri a Hillary un vantaggio
compresofra i sei ed idiecipun-
tipercentuali,esattamenteladi-
stanza che c’è fra una vittoria di
misura e un successo appena
convincente. In ogni caso
l’ex-first lady vedrebbe restrin-
gersi fortemente il vantaggio di
venti punti che aveva nei con-
frontidel rivalesolopochesetti-
mane fa. E questo in uno Stato
la cui composizione sociale sa-
rebbe potenzialmente a lei più
favorevole, per la predominan-
zadi cittadinibianchierelativa-
mente non giovani.
Ad un’osservazione più detta-
gliata, la Pennsylvania appare
però non così omogenea. Un
trattocomune è l’attaccamento
di gran parte della popolazione
alla religione (oltre ai quattro
milionidicattolici, sononume-
rosi i quaccheri e gli amish), co-
sì come la diffusa convinzione
chesiagiustoe utileper ilpriva-
todetenereeportarearmi(ildie-
ci per cento dei cittadini ha la
passione della caccia). Ma nello
Stato si possono individuare tre
distinteareegeografichecuicor-
rispondono diverse realtà eco-
nomiche e sociali.
A ovest la città di Pittsburgh,
roccafortedemocratica, faparte
di quella cosiddetta «cintura
della ruggine»,chesi estendeal-
lo Stato dell'Ohio, dove Hillary
havinto le primarie in marzo, il
cuipaesaggioècostellatodai ca-
pannonidelle fabbricheincrisi.
Qui sono presenti aziende co-
me US Steel, H.J. Heinz, Alcoa,
ed un elettorato di operai e di-
soccupati sensibili ai messaggi
anti-Nafta, cioèalle critichever-
so l'accordo sul libero commer-
ciochefavorirebbelarilocalizza-
zione delle aziende all’estero.
Nonostante la forza di Obama

nelle città, questa fetta di Penn-
sylvania è considerata una roc-
caforte di Hillary.
Dall'altra parte della Pennsylva-
nia, sulla costa atlantica, c'è la
città liberal di Filadelfia, ricca di
università, e con un forte inse-
diamentonero(43%)che ladif-
ferenzia nettamente dal resto
dello Stato. Qui Obama ha un
forte seguito. Le zone rurali
comprese fra laPennsylvaniadi
Hillarye quella di Obama, sono
tendenzialmente filo-Repubbli-
cane,manell’ambitodell’eletto-
rato Democratico, Obama sem-
bra prevalere.
I due hanno continuato a fron-
teggiarsi con gran vigore pole-
mico sino all’ultimo giorno di
campagna. Hillary ha descritto
Barack come una “cheerleader”
(ragazza pon pon) del candida-
to Repubblicano John McCain:
«Abbiamobisogno di un candi-
dato che acciuffi McCain, e
non faccia il tifo per McCain, e
io sarò quel candidato».
L'ex-first lady si riferiva a una

gaffe del senatore dell'Illinois, il
quale sabato aveva affermato
che anche McCain sarebbe un
presidentemigliorediBush.Vo-
leva essere un modo per critica-
re Bush, ma letto al contrario
suonava come un elogio al co-
mune nemico proprio e di Hil-
lary. Nei confronti di quest’ulti-
ma,Obamaharipetutoperl’en-

nesima volta l’accusa di essere
prigioniera dell'establishment
di Washington e delle lobby.
Inadatta a cambiare davvero il
Paese.
Un segnale dello spostamento
di preferenze in direzione di
Obama l’ha dato la scelta di
campo rivelata ieri dal cineasta
Michael Moore, che non ha

mai fatto mistero delle sue sim-
patie Democratiche, ma non
aveva ancora detto chi appog-
giasse fra i due leader in gara.
Sul suositoweb, Mooreha defi-
nito «disgustose le tattiche di
Hillary Clinton», riferendosi al
dibattito televisivo della scorsa
settimana in cui l’ex-first lady
ha evocato, accanto a Obama,

il nome del controverso leader
nero antisemita Louis Far-
rakhan. «Non c'entrava per
niente ed è stato a quel punto
che ho deciso di chiudere con
lei», ha detto il regista.
La Pennsylvanianella storiade-
gli Stati Uniti viene citata spes-
so per due meriti ed una pecca:
quivenneroidealmentepartori-

te la Dichiarazione di Indipen-
denza e la Costituzione federa-
le, ma anche un presidente, Ja-
mesBuchanan, ilquattordicesi-
mo della serie, che ha lasciato
un pessimo ricordo di sé. Oggi
potrebbe passare agli annali co-
me lo Stato in cui nel 2008 ter-
minò la corsa per la nomina-
tion Democratica.

PARAGUAY È presidente il vescovo dei poveri

In passato cavalcò l’odio re-
pubblicanocontrolaCasaBian-
cadeiClinton,manellacompe-
tizionefracandidatiDemocrati-
ci, l’editore miliardario Richard
MellonScaifesi schieraconHil-
lary. Il Pittsburgh Tribune-Re-
view,disuaproprietà, lodailco-
raggio dell’ex-first lady, che a
differenza di Obama, ha accet-
tato di incontrare la redazione
di un giornale «da tempo suo
avversario». «E questa non è
una cosa da poco: il coraggio
politico è essenziale per un pre-
sidente. Clinton l’ha dimostra-
to, Obama no. Lei ha una vera
esperienza, lui no». Scaife nel
1998 finanziò la battaglia lega-
le per ottenere l’impeachment
dell’allora presidente Bill Clin-
ton.

LA CHIAMANO «droga
dello stupro», il nome la di-
ce lunga sulle sue proprie-
tà. Di questo sarebbe mor-

toduranteunpartyabasedises-
so per soli uomini Fabrice La-
seur, 40 anni, stretto collabora-
tore della ministra francese del-
lacultura,ChristineAlbanel.Fa-
brice è stato stroncato da un in-
farto mentre era in casa del pre-
sidente di Tf1 international, la
principale tv commerciale fran-
cese. Patrick Binet, 55 anni,
ospitedellafestaa lucirossecon-
vocataviachatèoraalcentrodi
uno scandalo che sta appassio-
nando i media d’Oltralpe. È sta-
toincriminatoperomicidiocol-
poso.
Oltre ai due principali protago-
nisti, vittima e accusato, al par-
ty hanno preso parte altri tre
giovaniintornoaitrent’anni, re-
clutati via internet. Sono un in-
segnante, un pubblicitario e un

commerciante, identificatie su-
bito rimessi in libertà dalla poli-
zia. Più complicata la posizione
delpresidentedi Tf1 internatio-
nal,personaggiopococonosciu-
toalpubblicoma in unruolodi
primo piano all’interno del-
l’emittente. Sarebbe stato infat-
ti proprio Binet, giovedì matti-
na scorso, a scoprire che la festa
notturna aveva avuto un esito
imprevisto: nella stanza degli
ospiti di casa sua, Fabrice era or-
mai morto. Quando sono arri-
vati i soccorsi non è stato possi-
bile fare nulla. Laseur sarebbe
stato stroncato da un infarto

provocatodaunmixdi stupefa-
centi, cocaina più acido gam-
ma idrossi-butirrico, Ghb, noto
anche come extasy liquida o
«droga dello stupro»: un cock-
tail che mescolato ad alcool
può essere letale.
Sesso,droga, internet,vip:gli in-
gredienti per lo scandalo ci so-
no tutti e i media francesi han-
no trovato l’argomento molto
interessante. Unica eccezione il
canale tv indirettamente coin-
volto nella vicenda: Tf1 ha ste-
sounvelodisilenzio,osesivuo-
le di censura, sulla vicenda che
vede protagonista uno dei suoi
alti dirigenti.
Incriminato per la morte di Fa-
brice, Binet è stato rilasciato ma
non è chiaro se sarà o meno so-
speso dall’azienda. Come diri-
gentedeldipartimentodiacqui-
sizione e vendita programmi,
avrebbe dovuto recarsi a Can-
nes al Festival del cinema tra
qualchesettimana.Orail suofu-
turo è incerto.

Il quotidianobritannicoFinan-
cial Times si schiera in favore di
Obama nella corsa per la nomi-
nation Democratica, «non solo
perchè ha un vantaggio inespu-
gnabiledidelegati eletti equesto
duello deve finire in fretta, ma
anche perchè è effettivamente il
candidato migliore». «Il partito
democraticohaaspettatoperun
tempotroppolungouncandida-
tocome BarackObama»scrive il
giornale. Dopo aver ricordato i
pericoli per il partito democrati-
co di «un dibattito che divide e
che è andato avanti per troppo
tempo», il Financial Times rico-
nosce comunque la difficoltà
della scelta tra due candidati «le
cui differenze di posizioni sem-
brano piccole e nella realtà sono
ancora più piccole».

SEIMESI DI TERAPIA an-
tidroga e una notte in cella.
È finita così una passeggia-
ta fuori orario a Central Park

di una star della Cnn. Richard
Quest,voltonotissimodell’emit-
tente Usa, è stato sorpreso nel
parco dagli agenti a notte fonda
in compagnia di un altro uomo.
Perquisito dalla polizia è stato
trovato in possesso di un fallo di
gomma - castamente riposto in
unostivale -emunitodiunacor-
da che oltre a passargli intorno
alcollogli stringevaigenitali,ha
esibito i documenti e ha anche
denunciatoilpossessodiunabu-
stinadimetanfetamina,unadro-
ga spesso utilizzata come stimo-
lante sessuale. La denuncia è
scattata proprio per il possesso
degli stupefacenti e per aver vio-
lato il coprifuoco notturno a
Central Park, vietato al pubblico
tra l’una e le sei del mattino.
Una notte in cella e Quest è sta-

to poi condannato da un giudi-
ce di Manhattan ad un periodo
di disintossicazione, al termine
del quale, se i risultati saranno
soddisfacenti, le incriminazioni
asuocaricoverrannolasciateca-
dere.
Chi non ha lasciato cadere, pre-
vedibilmente, sono stati i media
americani, che - con l’eccezione
dello screditato New York Post -
hanno evitato di riferire per filo
e per segno i dettagli più imba-
razzanti. Il chehaavutounrifles-
so polemico, ci si è chiesti in so-
stanza se laCnn e il suo giornali-
sta avevano goduto di un tratta-

mentodifavoreechecosasareb-
be invece accaduto se in una vi-
cenda analoga fosse rimasto
coinvolto un giornalista della
conservatriceFoxtv.Difatto,pe-
rò, ai dettagli hard che solita-
mente appassionano in casi co-
me questi, nemmeno la polizia
diNewYorkhafattocaso:almo-
mento dell’arresto Quest era ve-
stito, che cosa indossasse sotto -
fallidigommaecappivariamen-
te distribuiti - era affar suo, il fat-
to non costituisce reato.
Britannico, 46 anni, già corri-
spondente da New York della
Bbc, noto per lo stile molto per-
sonaledelle suecronachedieco-
nomia e della sua rubrica «Cnn
Business Traveller», Richard
Questècorteggiatodadiverse te-
state.AncheAl Jazira l’hacontat-
tato per la sua edizione inglese.
Quest però ha declinato l’offer-
ta: come gay dichiarato e altret-
tanto palesemente ebreo non ri-
teneva di essere la persona giu-
sta per la tv del Qatar.

RICHARD SCAIFE
«L’ex first lady
è più coraggiosa»

Richard Quest trovato
con un uomo nell’ora
di chiusura del parco
Condannato per una
dose di stupefacenti

Sesso, droga e chat per soli uomini
Un morto a Parigi, nei guai dirigente tv

Vittima un funzionario
del ministero
della cultura
Stroncato dalla
«droga dello stupro»

PIANETA

FINANCIAL TIMES
«Barack è meglio
La gara finisce qua»

Pennsylvania, per Hillary
l’obbligo di stravincere

Democratici, le primarie di oggi ultima chance per Clinton
Sale la tensione con Obama. Moore si schiera con lui

Sexy scandalo a Central Park
Condannato giornalista star di Cnn

■ di Gabriel Bertinetto
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